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Lettera al Dirigente Scolastico dell’Istituto Statale “Gelasio Caetani” di

 DICHIARAZIONE di RIFIUTO dello svolgimento delle PROVE INVALSI

(omissis)

Prima di accettare come insindacabili le direttive della suddetta Nota n 3813, ed in particolare la “obbligatorietà” delle predette prove INVALSI, è necessario porre in evidenza quanto dettato dalle primarie fonti legislative che la medesima 

contraddice

nel principio della libertà d’insegnamento sancito 

· dall’art. 33 della Costituzione  “…L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento…”;

nell’autonomia della funzione didattica, stabilito  

· dall’art. 4 c. 4 del DPR n. 275/99 (regolamento sull’autonomia) laddove prevede che “nell'esercizio della autonomia didattica le istituzioni scolastiche ..individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati;

vanifica

le precipue attribuzioni del Collegio Docenti previste 

· dal T.U. sulla scuola (art. 7), laddove dispone che i Collegi Docenti hanno “potere deliberante in materia di funzionamento didattico”.
Occorre infine richiamare quanto in giurisprudenza già sancito dalla Cassazione che, con 

sentenza della Cassazione n. 23031 del 2 novembre 2007,
· dispone definitivamente che una circolare ha natura di atto meramente interno della pubblica amministrazione, che esprime esclusivamente un parere e non vincola addirittura la stessa autorità che l'ha emanata; 
· ribadisce che ogni circolare per la sua natura e per il suo contenuto (di mera interpretazione di una norma di legge), non potendo esserle riconosciuta alcuna efficacia normativa esterna, non può essere annoverata fra gli atti generali di imposizione in quanto esse non possono né contenere disposizioni derogative di norme di legge, né essere considerate alla stregua di norme regolamentari vere e proprie;
· inoltre,la sentenza prevede che la circolare nemmeno vincola gli uffici gerarchicamente sottordinati, ai quali non è vietato di disattenderla.
Nel merito

I sottoscritti  Docenti dell’Istituto Caetani, esprimono una valutazione negativa della metodologia didattica sottesa alle prove INVALSI, sulla base delle seguenti motivazioni:

· ricorrono a test importati dai paesi anglosassoni (che stanno cercando di liberarsene) che sono del tutto estranei alla nostra cultura; 

· veicolano una cultura frantumata e nozionistica (tutto il contrario di quanto si è andato affermando nella scuola: approfondimento, collaborazione, progettazione, verifiche mirate e articolate);

· creano discriminazione  tra classi e insegnanti;

· possono fornire un quadro distorto del contesto scolastico nel momento in cui vanno ad influire sulla carriera e sulla dignità professionale degli insegnanti; 

· costringono i docenti a modificare la propria programmazione, elaborata sulla realtà concreta della classe, piegandola invece all’utilizzo dei quiz;

· vengono proposti in una fase di politica scolastica caratterizzata da reiterate iniziative ministeriali che peggiorano l’offerta formativa, finalizzate esclusivamente a logiche di risparmio economico;

·  appaiono come un tentativo di scaricare sui docenti e sugli studenti la responsabilità del peggioramento dei risultati ottenuti;
· non assicurano una oggettiva esecuzione delle prove perché non sarebbero svolte contestualmente da tutti gli studenti, né in un’unica aula  con uno staff di sorveglianza non direttamente interessato all’esito delle prove stesse;

· infine, essendoci stata data comunicazione di queste eventuali prove da svolgere solo all’inizio di febbraio ed essendo il materiale informativo dell’Invalsi consultabile solo a marzo, non si avrebbe comunque avuto il tempo necessario per garantire un’adeguata preparazione per un proficuo svolgimento delle prove.
Inoltre, sotto il profilo contrattuale:
· contestano l’obbligo per i docenti della somministrazione e della correzione delle prove INVALSI nelle scuole pubbliche italiane poiché non esiste alcuna norma contrattuale che lo preveda;

· contestano la pretesa gratuità della prestazione poiché esula dall’ordinario svolgimento delle precipue funzioni.

Per quanto sopra, i sottoscritti Docenti dell’Istituto Caetani
dichiarano
la propria INDISPONIBILITA’ allo svolgimento delle prove INVALSI per la rilevazione degli apprendimenti per l’anno scolastico 2010/2011.
Roma, 31 marzo 2011
 Dichiarazione presentata all’Assemblea delle RSU di Istituto il 31 marzo 2011, firmata da 41 Docenti dell’Istituto Statale “Gelasio Caetani” di Roma, consegnata al Dirigente scolastico il 7 aprile 2011 e fatta protocollare.
